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Thomas Schmid 

« 

scrittore tedesco studioso dei problemi della xenofobia e del razziamo 

Germania barbara? Come l'Europa» 
Lo scrittore tedesco Thomas Schmid nato nel 41) e 
stato tra 1 protagonisti del movimento studentesco 
Autore di un libro sull unificazione del suo paese 
(«Funerali di Stato») recentemente ha pubblicato 
insieme a Cohn-Bcndit un libro sulla xenofobia in 
Germania «Patria Babilonia tentativo di una demo
crazia multiculturale» Lo abbiamo intervistato poco 
prima del terribile attentato contro 1 turchi 

LIDIA CARLI 

M Recessione e xenofobia 
sono fenomeni comuni a tut
ta l'Europa, In cosa si distin
gue la Germania? 

Mi sembra una specie di 1410 
co di società quando la gio 
ventù tedesca inizia a mo 
strare simpatie per la destra 
radicale o quando 1 partiti 
populisti di destra comincia
no ad avere successo gli altri 
paesi immediatamente si 
chiedono siamo davanti a 
un nuovo i9337 11 mostro te 
desco ha soltanto dormito ' 
Quella tedesca e una società 
paragonabile agli altri paesi 
europei per il suo grado di ci 
viltà Oggi si trova in pencolo 
ma non più di quanto non lo 
siano anche gii altri paesi 
Per quanto riguarda I estre
mismo di destra la Germania 
si distingue dal resto dell Eu
ropa per la sua storia e per la 
brutalità degli atti di violenta 
contro gli stranieri Soprattut
to nella Germania est Per la 
recessione il problema e più 
seno che altrove perche e 
collegato indissolubilmente 
allo sviluppo economico del 
la parte orientale del paese 
L unif icatone 6 un processo 
molto difficile e fin qui privo 
di risultati positivi E questo è 
un problema soltanto tede
sco Non voglio assoluta
mente minimizzare il proble
ma del radicalismo o quello 
di un nuovo populismo di 
destra ci tengo però a sotto
lineare che non è segno di 
una nuova forza della Ger 
mania quanto piuttosto di 
una sua debolezza Questi 
fenomeni sono la conse
guenza del fatto che la tanto 
scontata unificazione tede
sca non e ù ancora stata 

Come si spiegano i succes
si della destra, dei «Repu-
blikaner»? 

Bisogna inserirli sullo sfondo 
della fine della prosperità e 
delle vecchie sicurezze La 
«vecchia» Repubblica federa
le godeva di un sistema rela
tivamente stabile sotto il pro
filo politico Proprio per aver 
conosciuto questa forte sta
bilità nel passato oggi ha 
maggiori difficoltà a fronteg
giare le nuove turbolenze e a 
misurarsi con una situazione 
di c r i s i , c o m e condizione 
quotidiana È finito il sogno 
di un benessere continuo 
delia felicità possibile in un 
angolo tranquillo della sto 
na La stona quella sporca 
rozza sta tornando Non e è 
modernità senza la minaccia 
della barbane A ciò si ag
giunga il fatto che in Germa
nia praticamente non esiste 
più opposizione c o m e sta 
succedendo un pò ovunque 
in Europa Perfino 1 intelli
genza critica sembra ammu

tolita Ma anche questo non 
0 un fenomeno esclusiva 
mente teclcseo 

Una delle interpretazioni 
più ricorrenti dell'ondata 
xenofoba tedesca è quella 
di collegarc la maggiore 
Incidenza e brutalità di es
sa al forte afflusso di ast
ienti verso la Germania, 
eppure tali fatti si verifica
no soprattutto all'Est dove 
la percentuale di stranieri 
è addirittura al di sotto 
dell'un per cento rispetto 
alla popolazione tedesca 
Come si spiega questa con
traddizione7 

La brutalità degli attacchi 
contro gli stranieri è il risulta 
to del processo di unifica/ o 
ne del paese II radicalismo 
di destra è un problema che 
riguarda più I Est che I Ovest 
del paese B sogna capire 
che la Ddr era uno stato privo 
di legittimità pnvo della pos 
sibilila di una vita pubblica I 
suoi cittadini hanno vissuto 
fin dal 1933 cioè dall inizio 
del Terzo Reich in condizio
ni di assoluta dittatura Que
sto paese aveva fatto dell an 
tifascismo una dottrina di 
Stato e cosi facendo aveva 
posto mdebi 'amentc 1 suoi 
cittadini dalla parte dei vinci
tori della stona assolvendoli 
da ogni colpa nei confronti 
di essa La ex Ddr era sicura 
mcn 'e lo Stato tedesco più 
vecchio più tedesco nella 
mentalità Senza voler stra
pazzare troppo la metafora 
sotto il ghiaccio del sociali
smo sono rimaste congelate 
le mentalità più vecchie che 
ora tornano alla superficie 
Una parte di queste mentali
tà e rappresentata dalla con 
unz ione che la Germania 
debba appartenere ai tede 
schi Una convinzione che 
ha ricevuto una spinta consi 
dcrevolc dall unificazione 
del paese e dalle sue conse 
gtien7e Perché in un certo 
senso 1 17 milioni di abitanti 
della Ddr sono dei rifugiati 
che hanno cercato asilo nel 
la Repubblica federale e ora 
non sono disposti a far spa
zio ad altri stranieri Resta da 
verdcre se la democrazia del 
la Germania occidentale sarà 
abbastanza forte da saper 
contenere questi atteggia
menti O se invece sotto la 
pressione dell Est la Germa
nia dell Ovest finirà per ab
bandonare la sua scelta de
mocratica Personalmente 
credo che la civilizzazione 
intendo dire la scelta della 
democrazia in Germania so 
prattutto ad Ovest sia abba
stanza forte per vincere que 
sta sfida 

Si parla spesso della diffi
coltà dei tedeschi a consi-

Un quartiere 
di Immigrati 
a Goldberg 

in alto 
lo scrittore 

Thomas 
Schmid 

derarsl un popolo norma
le E quindi ci si chiede, 
non senza timori, quale 
strada Imboccherà questa 
volta la Germania? 

Non sarei troppo pessimista 
È vero che la storia della Ger 
mania fino al 1945 ha dimo
strato che in questo paese il 
concetto di Stato si basa sul 
1 idea del sangue e quindi 
della razza e non sul concet
to più innocuo di Repubbli
ca Ma nella Repubblica fe
derale tedesca le cose sono 
cambiate È il primo Stato te
desco con un fondamento 

chiaro di democrazia e civil 
tà basato sulla filosofia libe
rale Credo che questa base 
sia abbastanza resistente La 
Repubblica federale ha sa
puto trovare la normalità del
la democrazia come fonda
mento di una società indù 
striale È a questa normalità 
che dobbiamo guardare 

Come giudichi il dibattito 
sulla Stasi, i servizi segreti 
della ex Ddr, in particolar 
modo quando tocca il ca
pitolo del coinvolgimento 
di intellettuali come Cori
sta Wolf o Helner Moller? 

r i < -^ '«S i tL 

E una questione molto com
plicata Mi sembra positivo 
che questa volta 1 tedeschi al 
contrario di quello che han 
no fatto alla fine del nazismo 
abbiano iniziato ad interro 
garsi sulla questione della 
colpa Anche se questa volta 
lo fanno forse in maniera 
esagerata Come si vede ap 
punto dal dibattito sui due 
scntton che e portato avanti 
con toni assolutamente poli
zieschi D altra parte Chnsti 
Wolf è stata un eroina comu
ne ali Est e ali Ovest del pac 
se Come scnttore ha sempre 

lavorato a favore dell idea 
del socialismo E questo pia
ceva igli intellettuali di en
trambe le parti Adesso que
sti stessi intellettuali invece di 
interrogarsi sul loro passato 
coinvolgimento nell abbrac
ciare I idea del socialismo 
preferiscono spostare la di
scussione sulla persona di 
Christa Wolf Non eredo che 
serva a molto 11 livello è 
quello di un linciaggio mora 
le 

Dopo 40 anni di contrap
posizione politica, cosa 
unisce ancora i tedeschi 
dell'Est e quelli dell'O
vest? 

È un dato di fatto che 1 tede
schi purtroppo non si piac
ciono E questo non soltanto 
da quando sono stati riunis
cati La rivalità intertedesca 
tra I Est e I Ovest del paese è 
sempre esistita in questo 
senso la cortina di ferro ha 
contribuito ad accentuare il 
fenomeno ma non a crearlo 
Già da tempo I occidente era 
più sviluppalo rispetto alla 
parte orientale del paese an
che attraverso una maggiore 
aderenza alla tradizione del 
liberalismo e della democra
zia occidentale Attualmente 
le differenze continuano a 
prevalere L unica cosa che 
unisce veramente 1 tedeschi 
dell Est a quelli dell Ovest e 
la consapevolezza di dover 
trovare un progetto comune 
per il futuro Ma per ora si 
'ratta soltanto di un progetto 
Le divisioni sono molto più 
forti 

E quindi cosa c'è da aspet
tarsi dalla Germania? 

Il pencolo 6 che la Germania 
tomi ad oscillare tra I Est e 
I Ovest Comunque credo 
che tra dieci anni la Germa
nia sarà un paese forte ma 
abbastanza normale con 
una sua equilibrata colloca
zione nel centro dell Europa 

Due schieramenti contrapposti 
e niente più De al centro 

Solo così si fa l'alternanza 
MICHELE SALVATI 

I l ino aditolo de ! S migl io su 
questo gorn ìk h 1 ricevuto con 
v nsi e critiche A due d qut sic 
vorrei rispondere (a) che Io see 

^ ^ nano rapprescnt ito - I 1 rottura 
^ ^ dei Centro e h coslituzione dei 
due grandi poh I uno moderato e I illropro 
grevsist 1 sia cosi irrealistico d 1 non |K)ter 
essere preso come sfondo per un ragiona 
mento politico (b) che aneiie se fosse re ili 
stieo sarebbe comunque sbagliato proporsi 
lale scenario come obiettivo politico come 
covi dcsiderab le Rispondo in modo indiret 
lo riformulindo e chiarendo gli argomtnii 
dell articolo precedente sarebbe scorretto 
verso il lettore se entravsi in polemic 1 d retta 
con articoli che può non a\er letto o non ri 
cordare 

Lo scenario indicato al punto ( a ) non 0 ir 
re ilislice ma 6 certamente di d II Cile ittu 1 
zione Spero di sbigliarmi ma non mi seni 
bra che questo Parlamento abbi 11 intenzione 
e la capacità di affrontare il problema dell 1 ri 
forma elettorale con la sereniti la lung mi 
rinz 1 il distacco da interessi person ili e or 
ganizzativi che sarebbero richiesti da una de 
cisione cosi importante La nform 1 che esso 
sembra in grado di varare se riesce a supera 
re lo scoglio della definizione dei collegi - e 
non è detto che ciò avvenga - è una rilorm 1 
«fotocopia» una legge elettorale che rie ilchi 
quella in vigore al Senato dopo il referendum 
Anche se fare previsioni è molto difficile in 
questo caso mi sembra probibile che le \je 
ghe risulteranno predominanti in larga parte 
del Nord il Pds e i suoi alleati in parti del Nord 
e del Centro t_dò per scontato che nel eonte 
sto di uninominale a un turno ilPdsccrch di 
sfruttare il vecchio bacino elettorale del Pei e 
dunque si allei a sinistra in lutti icasi in cui ciò 
sia conveniente,) la De e notabilito vano 
(anche camuffato da liste locali ma di prove 
nienza De e Psi) in larahe parti del Sud Un 
disastro e forse più per la spaccatura dell In 
ha in tre aree politiche che per la nnnovata 
centralità della De Un disastro per il paese 
naturalmente non per i notabili di vecchi 
partiti in disgregazione che anzi in questo 
sistema potrebbero sfruttare il meglio le loro 
vecchie macchine elettorali e il residuo «pre 
s igio» per farsi rieleggere 

La situazione sarebbe assai migliore di 
quella che ho descritto se i processi di aggre 
gazion» di un polo di sinistra di ndelinizione 
del ruolo della De e di formazione di un polo 
moderalo fossero già in corso rapidi e robu 
sti Non è cosi Nella De il progetto dominante 
è sempre quello di ripulitura neo-centrista 
con le sinistre molto restie ad abbandonare 11 
grande madre (per le destre a parte casi spo 
radici la situazione va bene com è 111 questo 
paese una politica moderat 1 o addinltura di 
destra la si è sempre fatta gabellandola come 
politica di centro) Nel Pds - forse per sfidu 
eia forse per realpolitik forse per una rnalin 
tesa continuità berhnguenana - sembra esse 
re ancora abbastanza diffusa la convinzione 
che sia meglio lasciare la De dove sempre 
stata 1 «governativi» forse pensano di contrai 
tare con la De un ingresso al governo in un 1 
futura situazione in cui De e Pds nsultavsero 1 
maggiori partiti gli «opposiziomsti» forse ri 
tengono sia più facile in questa situazione 
spingere il partito ad un impegno unitario 
con I estrema sinistra in un programma di op 
posizione parlamentare e sociale (si vedano 
gli articoli di Cotturn e Ranieri un comunista 
e un riformista su 1 Untlùdel 21 maggio) 

Concludo su questo punto Un disegno di 
alleanza o confederazione delle sinistre dal 
eentro sino alle forze del movimento operaio 
che accettano una responsabilità di governo 
è un disegno che ha dalla sua parte tutte le 
condizioni storiche fondamentali il comuni 
smo non e è più la De è in crisi e il clero per 
la prima volta diviso nel suo sostegno 1 guasti 
di un «governo dal Centro» 1 guasti del conso 
ciativismo sono sotto gli occhi di tutti Ma la 
maturità storica di un obiettivo non significa 
affatto che esso si realizzi la stona e piena di 
occasioni mancate E allora dobbiamo farci 
un autocritica e da questa partire per uno 
sforzo rinnovato Invitando il paese a votare 
SI per il referendum del Senato abbiamo giù 
stificato il nostro invito dicendo elle questo 
era I modo per «ridare lo scettro al principe» 
per offrire ai cittadini la scelta diretta senza 
mediazioni partitiche del governo Ma così 
non è per la legge fotocopia quantomeno 
nelle condizioni concrete in cui si svolgeran 
no le prossime elezioni 1-a nostra proposta -
il doppio turno - è probabilmente più favore 
vole alla creazione del bipolarismo edunque 
a far si che la scelta di campo effettuata dai 
cittadini coincida con una scelta di governo 
Ma non è per nulla nsolutiva F invece risoluti 
vo il processo politico che conduce alla co 

struzione de d jc o jpe st scine rime nt que 
s* d )vev imo dire ncittielini eemunci ndc 
siili te» un 1 |Xil t e 1 eli ittiv i e ostniz ejne de 1 
nostre; schicr munto 

Mi perche1 poi eembiltere cosi strenui 
niente pt r 11 costruzione di una politica bipo 
ljr< e jx*r s sterni elettor ili ch« -ile marno ! i 
poss ino favor re Questo e il secondo interro 
pativo critico cui intendo risjxjndtre f infatti 
vero che i>er nature lo o li costnizione di 
un e rganizz izione |>t'l ic m i m e di un altri 
il sostegno id un n ode lk> cltttorile invece 
che ad un jllro so 10 obiettivi slrume nt ili di 
per se assai P<*CL illasc in inti II cui re e 11 
mente kj ide ili e gli intere ss si ini ammano 
[x.r questioni di sost in/ 1 e non di prrx edura 
per prospettive di vita non | x r schieramenti 
Li e ostnjziont di unalleanzi j conledera 
/ione progressisti che su onfronti con un a 
11 ìloga forz » » e>de r i t i in un i logie a di ricali! 
bio e di alternanza 0 uno strumento elfieace 
(più efficace di altri) |x>r raggiungere obiett 
vi di programm 1 di sost in iM^inniri jxisl 
e (esilivi e si basa su due irgoincnti 

Il primo e il più torte si nfer see alle conse 
guen/eche ivrebbe ne 1 nostro paese 1 al'er 
n inza al governo t il completo rcambio del 
personale politico 

I II ìlia non ha mai eo jsciuto ne imbio 
demncre/ia compiu a H i conosciuto il tra 
slomusmo prum della I gucra mondiale il 
consociativisnio dopo la seconda il fascismo 
in mezzo In queste condizioni e risultato un 
possibile costruire una pollile 1 trasparente e 
onest 1 e soprani tlo pubblica ammimstr i/10 
ne autonoma dalla politica e orgogliosa della 
sua missione come potè ano 1 pubblici fun 
zionan distinguere tr 1 St ito e governo quali 
do accanto ad una rotazione forsennata di 
mmistr infausto connubio tra Stato e partiti 
di governo si mantenevi in ilterato per de 
cenni-1 Sono il prmo id immettere che one 
st 1 trasparenza e buona imministruzione 
non suiio obiettivi qualificanti della sinistra 
M 1 sono obiettivi nvoluzion in nel nostro pae
se E sono obiettivi che -utili ;>er tutti-giova 
no poi sopiattutto alla sinistr 1 perché la siru 
stra ha assai più bisogno dello St ito che la 
destr 1 ne ha bisogno pe 1 e t ntrollare 1 econo 
mia ne ha bisogno per fornire servizi decenti 
ai cittadini più bisognosi 

I l secondo argomento risponde a 
questa obiezione spaccatura del 
( e i ' r o politici ai alternanza ma 
per fare ehc cosa7 Che differenza 

^ ^ la - dal punto di vista dei conte 
~ — " liuti programmatici - mediare tre 
un Centro esterno e un centro interno allo 
slesso schicrimento di sinistra7 La differenza 
più gross t 1 abbiamo ippenavisli <[ iella di 
eeinsciilire 1 iltcrnan/i Ma a parte questa 
che altro' Vonei subito riconoscere quanto e 
onesto riconoscere poiché in un sistema di 
iltemanza 11 loti 1 politica e snesso rivolta il 

la conquista dell eieltoraio centrale 0" certo 
possibile che - se il paese 0 soddisfatto di co 
me vanno le cose - 1 programmi di governo 
dei due opposti schieramenti non siano mol 
to diversi fra loro Anche in queste circoslan 
ze — tuttavi 1 — può esserci una notevole dil 
lerenza con una situazione in cui le sinistre 
si ino costrette 1 medi ire con un centro auto 
nomo la differenza sta nel completo ncam 
bio del personale politico per cui al di la del 
la somiglianza dei programmi sarebbero poi 
persone diverse a metterli in atto Al di la dei 
programmi la politica *• gestione 11 gestione 
sono persone e le persone Unno dif'erenza 
uni dlfercnza che esalta anche dilfo-Tiita 
programmatiche apparentemente piccole 
Non avendo mai avuto alternanza noi della 
sinistra tendiamo a dimenticare quesl aspetto 
della politica di importanza fondamentale 

Ma poi non sempre la vittoria elettorale si 
guadagn 1 al centro 1 volte a vince proprio 
iccentuando la propria diversità Non sem 
pre il paese e «soddisfatto come vanno le co 
se» Spesso non lo è e talora esso è attr iver 
s,uo da grandi mutamenti di struttura socio 
economica e d one amenti culturali che 
possono evocare risposte politiche nettamen 
le difformi di conservazione o di progresso 
Roosvclt Kennedy e Clinton in America Att 
lee nel Regno Unito Mitterand nell 81 in 
f-iancn hanno siputo interpretare questi 
mutamenti da posizioni di sinistri demoerati 
ca Reagan Thalchere DeGaulle ci sono se 
non li si sanno interpretare se non si sanno 
tematizzare e imporre risposte vincenti è inu 
tile stare a chiacchierare una politica di prò 
gresso non riusciremo mai a farla sia con un 
centro interno allo schieramento di sinistra 
sia con un centro costituito da un autonoma 
forz 1 politica Ma nel primo e iso avremo al 
meno I alternanza con 1 vant ipgi che d ì essa 
conseguono 
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E il video d restituisce i soliti orrori... 
• • Mentre Craxi colpito da 
pernacchie e monetine parla 
di bombe le bombe scoppia 
no sul seno Le immagini del-
I attentato di via Georgofili a Fi 
renze passano sul teleschermo 
con commenti e risvolti che 
purtroppo ormai conosciamo 
ripetitivi e rituali 

La rabbia si unisce allo sbi 
gottimento e ntanto le parole 
delle tragiche circostanze fini 
scono per somigliare alle solite 
formando la colonna sonora 
delle nostre sconfitte civili 
«Mentre trasmettiamo è in cor 
so in Prefettura un vertice» «Pa
re che I esplosivo sia lo stesso 
usato per » «La Falange Ar 
mala ha rivendicato » «La 
matrice terroristico mafiosa» 
Intanto si colpiscono innocen 
ti muoiono donne e bambini 
crollano speranze e reperti sto
rici e artistici del nostro pavsa 
to che non si può dimenticare 
sostituito da un presente che ci 
fa orrore I tg si affannano a 

trovare analogie fra piazza Si 
gnona di Firenze e altre piazze 
(Fontana e della Loggia di Bre 
scia) Crolla un ala dell Acca 
demia dei Georgofili con le 
opere del 500 e 600 il Nettu 
no del Giambologna già lesio 
nato dai vandali subisce un al 
tra ingiuria di altri vandali E 
crolh anche la Borsa ed è una 
delle poche volte che il Merca 
to reagisce con coerenza ad 
un evento negativo Di solito la 
Borsa sale quando scoppiano 
le guerre e la gente non si 
spiega perché Firenze offesa 
reagisce con fermezza e digni 
tà come fece nell 87 per I at 
tentato di via Toscanini e nel 
66 per I alluvione Ma 1 impo 
lenza dello Stato si riconferma 
nella sua paralizzante realtà 
ed anche la televisione più 
conformista lo nleva Daltron 
de che si può fare in questo 
paese nel quale si indaga an 

ENRICO VAIME 

cora seguendo schemi arretra 
ti di secoli (e è ancora chi dice 
che la mafia non coinvolge 
donne e bambini e 1 fatti ven 
gono decilrati con questo erra 
to presupposto) e 1 servizi se 
greti deviati ricompaiono ad 
ogni delitto ad ogni strage' 

Solo tre giorni (a il ministro 
Mancino ha bloccato 11 prò 
mozione di un dirigente pidui 
sta ad alto incarico E il procu 
ratore Cordova ha compilato 
un elenco di quaranta magi 
strati che contravvenendo alla 
legge Anselmi nsultano iscritti 
alla massoneria Solo quaran 
ta ' Ci sarà anche stavolta co 
me successe con Cossiga chi 
si batteri per difendere le as 
sedazioni segrete che si impa 
dronirono proprio con lui mi 
nistro dell Interno delle inda 
gini sul caso Moro con le con 
seguenze a tutti note Ci sarà 

ancora etn ripeterà il solito ri 
tornello che anche Mozart e 
Garibaldi erano massoni Ci 
sarà ancora chi dirà che la P2 
non e è più che è troppo facile 
prendersela con una patetica 
setta di marginali velleitari di 
provincia E ancora qualche 
altro appartenente alle logge 
segrete chiederà a qualche In 
bunale (diretto da uno dei 
quaranta giudici dell elenco 
Cordova) qualche dichiara 
zione assolutoria L a P 2 c è a n 
cora e ancora si appoggia alla 
delinquenza organizzata e al 
I eversione nera per le sue atti 
vita I o stragismo è di destra 
come la loggia di Gelli e com 
pietà ciò che 1 nazisti non nu 
scirono a fare distruggere con 
le vite anc he 1 monumenti 

Ma noi continuiamo a senti
re in tv che I esplosivo £ lo stes 
so usato per La Falange Ar 
mata rivendica e in Prefettura è 

in corso un vertice Fino a 
quando ' Fino a quando conti 
nueremo ad indignarci' Può 
darsi che un giorno qualcuno 
si rassegnerà e la cautela invo 
lontanamente complice dei 
delitti continuerà a diramare 1 
suoi bollettini incerti e pruden 
ti per gente vinta che accetta 
ormai tutto questo con fa'alita 
E intanto nessuno ci restituirà 
le bellezze artistiche deturpate 
e soprattutto nessuno ci resti 
tuira la bambina di cinquanta 
giorni uccisa insieme alla so 
rellma e ai genitori né nessuna 
delle altre vittime incolpevoli 
Il vertice riunito come al solito 
guardi bene stavolta chi sono 1 
suoi componenti perché non 
succeda ancora che la televi 
sione ci porti in casa questi or 
ron che ci fanno disperare del 
futuro Perché tutto questo va 
da a far parte di un passato 
che non dobbiamo certo di 
nemicare ma superare final 
mente 

Boris Fltsin 

«Eltsin ha legalizzato gli omosessuali» 
-Bravo Adesso gli mancano solo 1 negri 

gli ebrei e 1 comunisti-
Redazionale I 


